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Definizione del fabbisogno della Struttura Complessa 
UO Urologia Rimini 

 
Profilo oggettivo 

L’Unità Operativa complessa (UO) Urologia Rimini fa parte dell’Azienda USL della Romagna. Il territorio di 
riferimento aziendale, di oltre 5.000 chilometri quadrati, ha una popolazione residente di oltre 1.110.000 
abitanti. L’Azienda è articolata su otto Distretti sanitari: Cesena e Valle del Savio, Rubicone, Forlì, Ravenna, 
Faenza, Lugo, Rimini e Riccione, con densità di popolazione, caratteristiche geomorfologiche e bacini 
d’utenza molto diversificati, che vanno da poco più di 80.000 abitanti fino ad oltre 200.000. 
Sono presenti i Presidi Ospedalieri polispecialistici di Cesena, Forlì, Ravenna e Rimini e quelli distrettuali di 
Faenza, Lugo e Riccione. 
 
Nell’AUSL della Romagna sono attive quattro Unità Operative complesse analoghe di Urologia, ciascuna 
inserita nel rispettivo Dipartimento Chirurgico: 
 UO Urologia Rimini 
 UO Urologia Cesena 
 UO Urologia Forlì 
 UO Urologia Ravenna 

 
L’UO Urologia Rimini è una struttura complessa destinata a coprire i fabbisogni della provincia di Rimini, 
articolata nei Distretti di Rimini e Riccione (n. 336.916 pop. resid. 1.1.2022). 

L’UO afferisce al Dipartimento Chirurgico Rimini e si colloca all’interno del Presidio Ospedaliero di Rimini, 
Santarcangelo e Novafeltria che, assieme al P.O. di Riccione e Cattolica, rappresentano gli ospedali della 
provincia di Rimini, caratterizzata da un’elevata densità abitativa, in particolare nella fascia territoriale 
costiera, che risente di una notevole accentuazione stagionale correlata alla vocazione turistica dell'area.  
La UO ha sede principale presso l’ospedale di Rimini, ma eroga la propria attività a favore dell’intera 
provincia. 
Il Presidio Ospedaliero di Rimini ricomprende gli Ospedali “Infermi” di Rimini, “Franchini” di Santarcangelo 
e “Sacra Famiglia” di Novafeltria. Il Presidio Ospedaliero è sede di Pronto Soccorso/DEA di 2° livello presso 
l’Ospedale di Rimini e di due Punti di Primo Intervento presso gli ospedali di Santarcangelo e Novafeltria ed 
è complessivamente dotato di 650 posti letto, di cui 36 in regime di day hospital/day surgery. 
Nell’Ospedale di Rimini, dotato di 542 posti letto, sono presenti: 1 Blocco Operatorio Multidisciplinare con 
8 sale, 2 sale decentrate annesse alla UO di Urologia, 2 sale decentrate annesse alla UO ORL, 2 sale 
operatorie di Ostetricia e 6 sale parto.   
Nell'Ospedale di Santarcangelo, dotato di 60 posti letto, sono presenti 2 Sale Operatorie. 
Nell'Ospedale di Novafeltria, dotato di 48 posti letto, sono presenti 2 Sale Operatorie. 

L’UO Urologia Rimini ha una dotazione di 19 posti letto ordinari e 1 posto letto in Day Hospital.  
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Effettua attività di chirurgia urologica prevalentemente programmata, anche di tipo oncologico. L’UO 
Urologia di Rimini è stata designata come centro leader a livello aziendale per il trattamento della patologia 
oncologica renale. 
Sono inoltre trattati pazienti per chirurgia ricostruttiva dell’apparato genito-urinario, calcolosi urinaria, e 
delle malformazioni congenite del tratto urinario. 
L’organizzazione dell’UO si articola in attività di degenza ordinaria, day surgery, attività ambulatoriale, oltre 
ad attività di consulenza a favore del Pronto Soccorso e Medicina d’urgenza e per pazienti ricoverati. 
 
PRINCIPALI DATI DI ATTIVITA’  
  
Indicatori                                Anno 2022 
Dotazione Posti Letto 20 
N° Dimessi 1.488 
GG Degenza 4.729 
Deg. Media 3,2 
Peso Medio 0,88 

 
Primi 15 DRG     
    

DRG 2022 
311 - INTERVENTI PER VIA TRANSURETRALE SENZA CC 494 

324 - CALCOLOSI URINARIA SENZA CC 228 

337 - PROSTATECTOMIA TRANSURETRALE SENZA CC 105 

303 - INTERVENTI SU RENE E URETERE PER NEOPLASIA 101 

305 - INTERVENTI SU RENE E URETERE, NON PER NEOPLASIA SENZA CC 57 

335 - INTERVENTI MAGGIORI SULLA PELVI MASCHILE SENZA CC 47 

326 - SEGNI E SINTOMI RELATIVI A RENE E VIE URINARIE, ETA' > 17 ANNI SENZA 
CC 43 

408 - ALTERAZIONI MIELOPROLIFERATIVE O NEOPLASIE POCO DIFFERENZIATE 
CON ALTRI INTERVENTI 37 

319 - NEOPLASIE DEL RENE E DELLE VIE URINARIE SENZA CC 28 

332 - ALTRE DIAGNOSI RELATIVE A RENE E VIE URINARIE, ETA' > 17 ANNI SENZA 
CC 28 

412 - ANAMNESI DI NEOPLASIA MALIGNA CON ENDOSCOPIA 25 

453 - COMPLICAZIONI DI TRATTAMENTI SENZA CC 23 

323 - CALCOLOSI URINARIA CON CC E/O LITOTRIPSIA MEDIANTE ULTRASUONI 22 

467 - ALTRI FATTORI CHE INFLUENZANO LO STATO DI SALUTE 21 

339 - INTERVENTI SUL TESTICOLO NON PER NEOPLASIE MALIGNE, ETA' > 17 
ANNI 20 
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ATTIVITA’ SPECIALISTICA AMBULATORIALE anno 2022 
 
Indicatori                              Anno: 2.022 

      

Num Prestazioni per Interni 3.647 
      

Num Prestazioni per Esterni 10667 
      

Num Prestazioni del Pronto Soccorso 2864 
      

            

    2022 

    

Num 
Prestazioni 
per Interni 

Num 
Prestazioni 
per Esterni 

Num 
Prestazioni 
del Pronto 
Soccorso 

V - VISITE 89.01.Q - VISITA UROLOGICA/ANDROLOGICA DI 
CONTROLLO. 815 1638   

89.7C.2 - PRIMA VISITA 
UROLOGICA/ANDROLOGICA 2331 5517 2864 

89.7 - VISITA GENERALE 3     

EN.006 - CONSULENZA INSEGNANTI/EDUCATORI 41 51   

Y002600 - COLLOQUIO TELEFONICO 
SIGNIFICATIVO 12 1   

Y002605 - TELECONSULTO MEDICO 1     

D - DIAGNOSTICA 
57.32 - CISTOSCP (TRANSURETRALE) 51 1217   

57.33 - CISTOSCP (TRANSURETRALE) CON BPS   7   

57.39.2 - ES URODINAMICO INVASIVO 1 38   

58.22 - URETROSCP 2 34   

60.11.1 - BPS TRANSPERINEALE (PERC) (AGOBPS)  
PROSTATA (ECO GUID.) 9 256   

60.11 - BPS TRANSPERINEALE (PERC) (AGOBPS)  
PROSTATA 5 144   

88.76.1 - ECO ADDOME COMPLETO 1     

88.79.8 - ECO TRANSRETTALE 5 422   

89.22 - CISTOMETROGRF   2   

89.24 - UROFLUSSOMETRIA   489   

T - TERAPEUTICA 
57.17 - CISTOSTOMIA PERC 4 5   

57.94 - CATETERISMO VESCICALE 87 192   

58.31 - ASP. O  ELETTROCOAGULAZIONE  
LESIONE O TESSUTO URETRA 1 5   

58.60.1 - DIL URETRALE 2 25   

59.8 - CATETERIZZAZIONE URETERALE 98 90   

64.2 - ASP. O DEM  LESIONE  PENE   1   

64.92.1 - FRENULOTOMIA 2 81   

86.28 - RIMZ NON ASPORTATIVA  FERITA, 
INFEZIONE O USTIONE 1 1   
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96.49 - INSTILLAZIONE GENITOURINARIA 10 146   

96.59 - ALTRA IRRIGAZIONE  FERITA 55 3   

97.29.1 - REVISIONE  CATETERE PERITONEALE 44 119   

98.51.1 - LITOTRIPSIA EXTRACORPOREA DEL 
RENE, URETERE CON CATETERISMO 
URETERALE. PRIMA SEDUTA 

  37   

98.51.2 - LITOTRIPSIA EXTRACORPOREA DEL 
RENE, URETERE CON CATETERISMO 
URETERALE. SEDUTA SUCCESSIVA ALLA PRIMA 

  3   

98.51.3 - LITOTRIPSIA EXTRACORPOREA DEL 
RENE, URETERE E/O VESCICA. PER SEDUTA   110   

- - nv 
000025 - NV 66 33   

Totale: 3.647 10667 2864 

 
 
 
Profilo Soggettivo 
 
Conoscenze e competenze cliniche ed esperienze qualificanti 

 Comprovata esperienza da primo operatore nell’ambito dell’attività chirurgica urologica con particolare 

riferimento all’uro-oncologia, soprattutto riguardante prostata, rene e vescica. 

 Comprovata esperienza in tecniche di chirurgia laparoscopica e robotica.  

 Consolidata esperienza nell’ambito della Chirurgia urologica d’urgenza.  

 Consolidata esperienza nella gestione delle patologie urologiche di maggior frequenza epidemiologica 

con particolare riguardo a quelle trattabili in regime di day-surgery ed ambulatoriale.  

 Conoscenza e/o esperienza nella gestione del percorso trauma in emergenza.  

 Capacità di gestione dell’emergenza intraospedaliera.  

 Capacità di gestione dell’attività ambulatoriale di pre-ricovero chirurgico.  

 
Competenze organizzativo-gestionali e relazionali, di innovazione, ricerca, governo clinico 
 Capacità programmatorie e gestionali da esercitare nell’organizzazione e gestione efficiente della 

Struttura Complessa, garantendo collaborazione propositiva e piena integrazione in ambito intra e 
interaziendale. 

 Capacità di organizzazione e gestione appropriata e tempestiva delle risorse e attività di pertinenza, in 
particolare sedute operatorie, attività di degenza, ambulatori, con particolare riferimento al rispetto dei 
tempi d’attesa. 

 Capacità di perseguire e ottimizzare un utilizzo appropriato delle risorse umane e tecnologiche 
disponibili, in coerenza con gli orientamenti aziendali e con le linee di programmazione concordate in 
sede di budget, favorendo l’integrazione armonica delle professionalità coinvolte nei percorsi 
assistenziali (personale medico, infermieristico e tecnico-sanitario). 

 Capacità di valorizzare i collaboratori, prevedendo per ciascuno un piano di sviluppo formativo e 
professionale della clinical competence coerente con le attitudini individuali e con le esigenze e gli 
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obiettivi aziendali e capacità di migliorare la qualità dei servizi (outcome clinici) capitalizzando la 
condivisione delle conoscenze e delle risorse. 

 Esperienza e competenza nella creazione e gestione dei corretti percorsi di accesso alle prestazioni in 
relazione ai diversi setting assistenziali, tra cui in particolare con la creazione di percorsi dedicati alla 
integrazione con MMG, Strutture intermedie e territoriali, Assistenza domiciliare. 

 Competenza nel monitoraggio e nella gestione delle agende con capacità di un governo dinamico dei 
tempi di attesa. 

 Adeguata capacità e predisposizione al mantenimento di un clima professionale favorente la 
collaborazione dei diversi operatori sanitari nell'ambito della rete di rapporti interdisciplinari con le altre 
unità operative e con i medici di medicina generale. 

 Capacità di innovazione e conoscenze specifiche di Clinical Governance e di EBM, utili a perseguire 
l’appropriatezza clinica e organizzativa, lo sviluppo della qualità dell’assistenza, la gestione del rischio 
clinico, l’audit, l’implementazione appropriata di nuove tecnologie, il rispetto e l’attuazione di procedure 
idonee a garantire la sicurezza, nel rispetto di linee guida; capacità di utilizzare i flussi informativi per il 
governo clinico (patient file e report).  

 Conoscenza della gestione degli audit interni nell’ambito del sistema qualità con riferimento alla 
‘evidence based medicine’ e competenze nello sviluppo di processi di miglioramento continuo della 
qualità assistenziale.  

 Capacità di orientare la pratica verso l’appropriatezza e il governo clinico, attraverso l’introduzione sia di 
linee guida basate sull’evidenza, sia di percorsi integrati di cura (Percorsi Diagnostico Terapeutici 
Assistenziali - PDTA) che, nel rispetto delle linee guida nazionali ed internazionali, siano espressione di 
un lavoro comune e condiviso con le altre UU.OO. aziendali, nel rispetto delle specificità di ciascuna, e 
garantiscano a tutti i pazienti che accedono ai servizi aziendali analoghi standard di efficacia e qualità 
delle prestazioni, in un’ottica orientata al paziente, all’ascolto dei bisogni e alla relazione empatica. 

 Conoscenza della metodologia epidemiologica e della raccolta dati.  
 Comprovata esperienza nell'ambito della ricerca clinica con documentata produzione scientifica 

pubblicata su riviste italiane e/o internazionali. 
 Qualificata attività congressuale come relatore in eventi di rilevanza regionale/nazionale. 
 Costante attività di aggiornamento in materie attinenti la disciplina (partecipazione a corsi, convegni, 

seminari, eventuale attività di peer-review).  
 Comprovata esperienza nell’ambito formativo del personale, sia come tutor di riferimento sia 

nell’organizzazione di eventi formativi, formazione post lauream e formazione sul campo. 
 Buone conoscenze del sistema per l’accreditamento istituzionale delle strutture sanitarie della Regione 

Emilia-Romagna e delle relative modalità di gestione. 
 
 


